
COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

AREA ORGANIZZAZIONE

  UFFICIO PERSONALE

*********

DETERMINAZIONE

Determ. n. 138 del 14/03/2024

Oggetto: AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI RIPRISTINO STRADALE 
POST-INCIDENTE E RIMOZIONE E SMALTIMENTO DI VEICOLI ABBANDONATI PER IL 
BIENNIO 2024/2025. PRESA D'ATTO DELLA DICHIARAZIONE DI ASTENSIONE DEL 
DIPENDENTE INCARICATO DELLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO. 

IL SEGRETARIO GENERALE

VISTO il Decreto Sindacale n. 06 del 08 marzo 2024 con il quale, ai sensi dell’art. 97, comma 4 lettera d) del 
D.lgs 18 agosto 2000 n. 267, è stata attribuito fino al 31 marzo 2024 al Segretario Generale l’incarico di  
Elevata Qualificazione per l’Area Organizzazione, ai sensi dell’articolo 16 e seguenti del CCNL 16 novembre 
2022;

RICHIAMATA la  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  159  del  21  dicembre  2023,  dichiarata 
immediatamente eseguibile, con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) per gli anni 
2024-2026;

RICHIAMATA la delibera di Giunta Comunale del 15/06/2023, n. 73, dichiarata immediatamente eseguibile, 
con la quale è stato approvato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per gli anni 2023-2025;

VISTA la legge n. 190 del 06/11/2012;

VISTO il D.P.R. n. 62 del 16/04/2013 e ss.mm.ii.;

VISTO il  “Piano Triennale  di  Prevenzione della  Corruzione e della  Trasparenza (P.T.P.C.T.)  2023/2025”, 
allegato al PIAO; 
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VISTO il vigente Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Malnate;

VISTO il regolamento per il funzionamento degli uffici e dei servizi;

VISTA la dichiarazione di astensione per gravi ragioni di convenienza, ai sensi dell’art. 7, comma 1, del  
D.PR. n. 62/2013 e ss.mm.ii., pervenuta in data 12 febbraio u.s. dal Responsabile dell’Area Polizia Locale e  
Servizio di Protezione Civile, in relazione alla gestione della procedura di nuovo affidamento in concessione 
del “servizio di ripristino strade post incidente e servizi connessi”, affidato a suo tempo dalla predetta Area 
comunale  mediante  adozione  di  determinazione  n.  53  del  08/02/2023,  per  la  quale  la  relativa  ditta 
concessionaria uscente ha richiesto relativa proroga della concessione stessa (concessione e contratto di 
affidamento appalto scaduti lo scorso mese di febbraio;

RITENUTA meritevole di accoglimento la suddetta dichiarazione di astensione pervenuta dal Responsabile 
dell’Area Polizia Locale e Servizio di Protezione Civile e ritenuto pertanto di provvedere, mediante il presente  
atto, ad esprimere apposito atto di indirizzo in merito alle successive determinazioni riferite all’affidamento 
del servizio in oggetto da parte dell’ente comunale;

VISTO l’art. 49 del D.Lgs n. 36/2023, relativo al “principio di rotazione degli affidamenti”, ove si stabilisce 
che, “in applicazione del principio di rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un appalto al  
contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una commessa rientrante  
nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di  
servizi”;

RITENUTO che nella fattispecie, in relazione alla procedura di affidamento della nuova concessione per il 
servizio in parola, vada applicato il principio di rotazione in oggetto, ovvero che risulti opportuno provvedere  
alla individuazione di altro diverso fornitore, rispetto all’attuale concessionario uscente, anche tenuto conto  
del contenuto della suddetta dichiarazione di astensione del dipendente sopra indicato, che dovrà occuparsi  
comunque della gestione del servizio di cui parlasi;

RITENUTO pertanto, che nella fattispecie, l’applicazione da parte del Responsabile dell’Area Polizia Locale 
e Servizio di Protezione Civile, del suddetto “principio di rotazione” nella procedura di individuazione del 
nuovo fornitore del servizio in oggetto, nel rispetto altresì degli ulteriori disposizioni normative attualmente 
vigenti  in  materia di  affidamenti  di appalti  pubblici,  sia sufficiente a garantire, almeno sino al  termine di  
scadenza  della  nuova  concessione  e  del  relativo  nuovo  affidamento  dell’appalto,  il  rispetto  della 
dichiarazione  di  astensione  sopra  citata,  pervenuta  dal  medesimo,  fermo  restando le  ulteriori  eventuali 
determinazioni che verranno assunte in seguito alla scadenza della nuova concessione per il  servizio in 
parola;

VISTA la delibera di Consiglio Comunale n. 103 del 28/11/2017;

VISTO il regolamento per il funzionamento degli uffici e dei servizi;

VISTO il bilancio di previsione esercizio 2024 e pluriennale;

VISTI gli articoli 107, comma 3, lett. d), e 109, comma 2, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267;

DETERMINA

DI APPROVARE le premesse come parte integrante e sostanziale del presente atto;

DI PRENDERE ATTO della dichiarazione di astensione per gravi ragioni di convenienza, ai sensi dell’art. 7,  
comma 1, del D.PR. n. 62/2013 e ss.mm.ii. pervenuta in data 12 febbraio 2024 dal Responsabile dell’Area 
Polizia Locale e Servizio di Protezione Civile, descritta in premessa;
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DI DARE ATTO che in relazione ai contenuti ivi espressi nella dichiarazione di astensione di cui sopra, nella 
fattispecie, l’applicazione da parte del Responsabile dell’Area Polizia Locale e Servizio di Protezione Civile, 
del “principio di rotazione” nella procedura di individuazione del nuovo fornitore del servizio descritto in pre-
messa, nel rispetto altresì degli ulteriori disposizioni normative attualmente vigenti in materia di affidamenti di 
appalti pubblici, sia sufficiente a garantire, almeno sino al termine di scadenza della nuova concessione e del 
relativo nuovo affidamento in appalto del servizio in oggetto, il rispetto della dichiarazione di astensione per -
venuta dal dipendente in parola, fermo restando le ulteriori eventuali determinazioni che verranno assunte in 
seguito alla scadenza della nuova concessione per il servizio di cui trattasi;

DI ATTESTARE la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l'art. 
147 bis, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000.

Avverso alla presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 gg. o  
entro 120 gg. al Presidente della Repubblica. E' ammesso il ricorso al TAR di competenza entro  
30 gg. se trattasi di appalto di lavori, servizi o forniture. 

Sottoscritta dal Responsabile d'Area
(TALDONE MARGHERITA)

con firma digitale
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